
L'antenna Wind montata su un tetto di via Martelli

E l'antenna Wïnd si staglia sul campanile
NELLO skyline del centro di Firenze c'è una nuo-
va antenna: è della Wind, è alta otto metri e
svetta nel cielo fiorentino a pochi metri dalla cu-
pola del Duomo e dal campanile di Giotto. Spun-
ta dal tetto di un edificio di proprietà privata,
quello che ospita Eataly in via Martelli. Ma cosa
ci fa un'antenna proprio accanto al Duomo, che
in qualche modo affianca e nasconde? Un qual-
che corto circuito burocratico ha portato alla
sua installazione. «Non è una bella cosa», dice il

sindaco Dario Nardeila. E il suo assessore
all'ambiente Alessia Bettini si spinge anche più
in là: «C'è un ricorso in atto, noi avevamo dato
parere negativo all'installazione. Ora stiamo ve-
rificando se è possibile rimuoverla». La denun-
cia è partita dai consiglieri comunali di opposi-
zione Tommaso Grassi e Giacomo Trombi di
Sel-Firenze riparte a Sinistra che ieri, in Palaz-
zo Vecchio, ne hanno chiesto la rimozione.
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Skylïne con Duomo e antennone Wïnd
Alto otto metri è stato montato sul
tetto dell'edificio che ospita Eataly
e "copre" la vista del campanile

Sel: "Nel 2013 il Comune negò
l' autorizzazione ma dopo 90 giorni"
Bettini : valutiamo la rimozione

ESUL palazzo che ospita Eataly invia Mar-
telli spunta l'antenna sul tetto che scotta.
Anzi, che deturpalo skyline. Arrivando ad-
dirittura a oscurare il Duomo e il campani-
le di Giotto, per chi ha la fortuna di sbircia-
re dai tetti di quel pezzo di città. Ma soprat-
tutto facendo scoppiare un putiferio a Pa-
lazzo Vecchio: «Non è una bella cosa, ve-
dremo di chi sono le responsabilità», dice
solo irritato ieri all'ora di pranzo il sindaco
Dario Nardella, immediatamente dopo la
denuncia di Sel che attacca: «Così si tutela
il centro Unesco?». Nel frattempo: Eataly
prende le distanze dal "mostro", precisa
che nel palazzo è solo inquilino mentre la
proprietà sarebbe riconducibile alla fami-
glia fiorentina Treves. Non solo: la soprin-
tendenza al paesaggio guidata dall'archi-
tetto Alessandra Marino interviene per di-

re che «il palazzo non è vincolato e noi non
abbiamo voce in capitolo». Negli uffici co-
munali scatta l'indagine: la richiesta di
Wind è del 2013, il niet di Palazzo Vecchio
arrivò ma in ritardo, dopo i 90 giorni di leg-
ge. E Wind a quanto pare ha costruito l'an-
tenna nelle more del ricorso al Tar che nel
frattempo ha presentato contro il Comu-
ne e quel diniego tardivo. In serata, quan-
do è ormai chiaro che dietro la misteriosa
antenna telefonica da 8 metri c'è un enor-
me corto circuito burocratico ma pure una
guerra di carte bollate, l'assessore all'am-
biente Alessia Bettini fa la giustiziera:
«Stiamo verificando se ci sono le condizio-
ni per ordinarne la rimozione».

La frittata ormai è fatta. Vista dai tetti il
braccio per diffondere il segnale telefoni-
co è un pugno nell'occhio. Certo, svetta in
cielo e non è visibile da terra ma è forse
una delle antenne telefoniche più deep im-
pact della storia del centro storico tutela-
to dall'Unesco. Una simile è possibile tro-
varla invia del Mozzetta, a Coverciano, do-
ve pure ha scatenato polemiche. Sui tetti a
poche decine di metri dal Duomo franca-
mente nemmeno Nardella si aspettava un
simile sgorbio: «Non sono rimasto per
niente contento, dobbiamo verificare
com'è andata. E se ci sono responsabilità MA ADESSO TOGLIETELA
degli uffici le faremo emergere». Ce ne so- La maxi anten na Wi nd a ridosso dei
no? Sono Tommaso Grassi e Giacomo Duomo. Sei: rimuovetela

Trombi, consiglieri comunali di Sel, ad
avanzare il dubbio: è nell'estate del 2013
che Wind chiede l'autorizzazione, rico-
struisce Grassi. Gli uffici comunali hanno
90 giorni per dire sì o no. Sforano la data
perché, pare, il parere dell'Urbanistica ar-
riva in ritardo e gli uffici dell'Ambiente ri-
battono picche a Wind quando ormai i 90
giorni sono passati. Quindi il Comune ave-
va in effetti detto no, ma in ritardo. E pro-
prio a quello Wind si appiglia, sfruttando
la norma del silenzio assenso. Nel frattem-
po impugna al tribunale amministrativo
regionale il provvedimento di diniego del
Comune. Il procedimento è in corso. Ma
nelle more del ricorso al Tar, Wind nell'e-
state scorsa costruisce l'antenna. E scop-
pia il caso. «Noi ce la troviamo sulla testa,
siamo inquilini. Lo studio di commerciali-
sti che affitta per conto della proprietà ci
ha detto che quell'antenna è autorizzata,
altri hanno preso questa decisione», alza
le mani il patron di Eataly Firenze, France-
sco Farinetti, il figlio di Oscar. E la Soprin-
tendenza? «Sta su un palazzo non vincola-
to, non abbiamo voce in capitolo. La tutela
paesaggistica non c'è, la tutela indiretta
della facciata del Duomo riguarda gli edifi-
ci prospettanti sulla piazza del Duomo e
piazza San Giovanni», allarga le braccia
l'architetto Alessandra Marino.
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